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1. INTRODUZIONE  
Il presente documento fornisce la descrizione generale del progetto di una centrale di produzione di energia 

da fonte eolica, con una potenza nominale di 72 MW che la società GRV WIND VIGNALE S.R.L. (la “Società”) 

propone di realizzare in agro del Comune di Mazara del Vallo (TP) con opere indispensabili per la sua 

connessione alla RTN, nel comune di Castelvetrano (TP) e Santa Ninfa (TP). 

La Società ha presentato a Terna S.p.A. (“il Gestore”) la richiesta di connessione alla RTN per una potenza in 

immissione di 72 MW; alla richiesta è stato assegnato Codice Pratica 202300665.  

In data 17/03/2023, il gestore ha trasmesso la soluzione tecnica minima generale per la connessione (STMG) 

alla Società GR Value Management S.r.l., formalmente accettata dalla stessa in data 10/07/2023 e 

successivamente volturata a GRV WIND VIGNALE SRL. 

Lo schema di connessione alla RTN, descritto nella STMG, prevede che l’impianto eolico debba essere 

collegato in antenna a 220 kV con una nuova stazione elettrica (SE) a 220/36 kV della RTN, da inserire in entra 

- esce sulla linea RTN a 220 kV “Fulgatore - Partanna”, previa: 

 realizzazione del nuovo elettrodotto RTN 220 kV “Fulgatore – Partinico”, di cui al Piano di Sviluppo 

Terna; 

 realizzazione di un nuovo elettrodotto RTN a 220 kV di collegamento della suddetta stazione con la 

stazione 220/150 kV di Fulgatore, previo ampliamento della stessa; 

 realizzazione di un nuovo elettrodotto RTN a 220 kV di collegamento della suddetta stazione a 220 

kV con la stazione 220/150 kV di Partanna, previo ampliamento della stessa. 

Al fine di razionalizzare l’utilizzo delle strutture di rete, il Gestore ha proposto a GRV Management S.r.l. (e, 

naturalmente, a seguito di voltura, a GRV WIND VIGNALE S.R.L.) di condividere lo stallo RTN nella stazione 

“Partanna 3" con altri produttori. 

2. DATI DEL SOGGETTO PROPONENTE  
Il soggetto proponente dell’iniziativa è la società GRV WIND VIGNALE S.R.L. 

La Società ha sede legale ed operativa in Milano (MI), Via Durini 9, ed è iscritta nella Sezione Ordinaria della 

Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi, con numero REA MI-2695992, C.F. e P.IVA N. 

12972070960.  

Nella seguente tabella si riassumono le informazioni principali relative alla società GRV WIND VIGNALE S.R.L. 

SOCIETA’ PROPONENTE 

Denominazione GRV WIND VIGNALE S.R.L. 

Indirizzo sede legale ed operativa Milano (MI), Via Durini 9 

Codice Fiscale/Partita IVA 12972070960 

Numero REA MI-2695992 

Capitale Sociale 10.000,00 

Socio Unico GR VALUE (GREEN RESOURCES VALUE) S.P.A. 

Telefono 02.50043159 

PEC grvwindvignale@legalmail.it 
Tabella 2.1 Informazioni principali della Società Proponente 
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3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  
Il progetto prevede la costruzione di una centrale di produzione di energia elettrica da fonte eolica nel 

comune di Mazara del Vallo (TP) e delle opere indispensabili per la sua connessione alla RTN nei comuni di 

Castelvetrano (TP) e Santa Ninfa (TP). 

 

 

Figura 3.1 Inquadramento generale da ortofoto – impianto eolico 
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Figura 3.2 Inquadramento generale da ortofoto – opere di connessione 

La centrale di produzione, anche detta “parco eolico”, è costituita da n.10 aerogeneratori della potenza 

unitaria pari a 7,2 MW, interconnessi da una rete interrata di cavi MT 30 kV (in fase di realizzazione tale 

tensione di distribuzione potrebbe essere aumentata fino ad un massimo di 36 kV, in funzione di aspetti 

successivi inerenti eventuali opportunità legate alla connessione). Le opere di connessione, invece, 

prevedono la costruzione di una stazione elettrica di trasformazione MT/AT, anche detta “stazione utente”, 

di proprietà del soggetto produttore e delle infrastrutture brevemente descritte di seguito- 

Il progetto complessivamente prevede la realizzazione delle seguenti opere:  

1. Parco eolico composto da 10 aerogeneratori, della potenza complessiva di 72.000 kW, ubicati nel comune 

di Mazara del Vallo (TP);  

2. Elettrodotto in cavo interrato, in media tensione, per il vettoriamento dell’energia prodotta dagli 

aerogeneratori verso la stazione elettrica di trasformazione 220/30 kV;  

3. Nuova Stazione di Utenza 30/220 kV; 

4. Opere Condivise dell’Impianto di Utenza (Opere Condivise), costituite da sbarre comuni, dallo stallo arrivo 

linea e da una linea in cavo interrato a 220 kV, condivise tra la Società ed altri operatori, in antenna a 220 kV 

dalla nuova stazione elettrica (SE) a 220kV della RNT, da inserire in entra - esce sulla linea RTN a 220 kV 

“Fulgatore - Partanna”; 
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5. Nuovo stallo utente da realizzarsi nella nuova stazione elettrica (SE) “Partanna 3” a 220kV della RTN, da 

inserire in entra - esce sulla linea RTN a 220 kV “Fulgatore - Partanna”.  

Le opere di cui ai precedenti punti 1) e 2) costituiscono il cosiddetto Impianto Eolico.  

Le opere di cui ai precedenti punti 3) e 4) costituiscono il cosiddetto Impianto di Utenza per la connessione.  

Le opere di cui al precedente punto 5) costituiscono il cosiddetto Impianto di Rete e non sono oggetto della 

presente relazione tecnica.  

La STMG prevede che l’impianto eolico debba essere collegato in antenna a 220 kV con una nuova stazione 

elettrica (SE) a 220/36 kV della RTN, da inserire in entra - esce sulla linea RTN a 220 kV “Fulgatore - Partanna”, 

previa: 

 realizzazione del nuovo elettrodotto RTN 220 kV “Fulgatore – Partinico”, di cui al Piano di Sviluppo 

Terna; 

 realizzazione di un nuovo elettrodotto RTN a 220 kV di collegamento della suddetta stazione con la 

stazione 220/150 kV di Fulgatore, previo ampliamento della stessa; 

 realizzazione di un nuovo elettrodotto RTN a 220 kV di collegamento della suddetta stazione a 220 

kV con la stazione 220/150 kV di Partanna, previo ampliamento della stessa. 

Di seguito viene illustrato il layout delle opere di connessione e delle opere di rete. 
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Figura 3.3 Opere di connessione e di rete - Estratto di inquadramento generale da CTR 

4. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
L’area in cui sorgerà l’impianto in progetto ricade nel territorio dei comuni di Mazara del Vallo (TP), 

Castelvetrano (TP) e Santa Ninfa (TP). In particolare: 

- tutti gli aerogeneratori ricadono nel Comune di Mazara del Vallo (TP);  

- il cavidotto di collegamento degli aerogeneratori con la Stazione Utente ricade nei comuni di 

Mazara del Vallo, Castelvetrano e Santa Ninfa. 

- La Stazione Utente e le opere RTN sono invece ubicate in agro del Comune di Santa Ninfa 

(TP) 
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Di seguito le coordinate topografiche dei centri torre (formato WGS 84 UTM). 

ID AEROGENERATORI UTM WGS84 – ZONE 33 QUOTA S.L.M. (m) 

 EST (m) NORD (m)  

T1 292655 4173681 42 

T2 293326 4172889 21 

T3 295271 4172922 28 

T4 294901 4175048 43 

T5 293986 4172055 21 

T6 294321 4173273 33 

T7 296143 4175398 58 

T8 293378 4175077 73 

T9 294723 4175684 65 

T10 296155 4176301 95 
Tabella 5.1 Coordinate topografiche aerogeneratori 

Dal punto di vista morfologico, l’area di progetto si inquadra in un contesto tipicamente pianeggiante, a quote 

mediamente comprese tra i 21 e i 95 metri s.l.m. 

Per quanto riguarda la sottostazione, come sopra specificato, sarà realizzata nel territorio di Santa Ninfa (TP). 
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La superficie che racchiude gli aerogeneratori è molto estesa; i centri abitati più prossimi al sito sono 

rispettivamente: 

• Mazara del Vallo (TP) ubicata a Ovest rispetto al Parco, distante circa 3,4 km; 

• Campobello di Mazara (TP), ubicata a Sud rispetto al Parco, distante circa 6,7 km; 

• Castelvetrano (TP) ubicata a Sud - Est rispetto al Parco, distante circa 8,8 km; 

• Salemi (TP) ubicata a Nord – Est rispetto al Parco, distante circa 14,8 km; 

• Partanna (TP) ubicata a Est rispetto al Parco, distante circa 16,7 km; 

• Santa Ninfa (TP) ubicata a Est rispetto al Parco, distante circa 16,8 km; 

5. AREE DI CANTIERE 
Come rappresentato in dettaglio nella tavola Tav.10 “Planimetria di cantierizzazione”, si prevederanno in fase 

di costruzione dell’impianto le aree di cantiere brevemente descritte nel seguito. 

In prossimità della stazione utente si prevederà un’area adibita al posizionamento di: 

 Container spogliatoio e mensa 

 Container uffici per l’impresa di costruzione 

 Eventuale generatore per alimentazione temporanea di cantiere 

 Area stoccaggio macchinari e attrezzature 

 Area di raccolta rifiuti 

 

 
Figura 5.1 Planimetria di cantierizzazione - Stazione Utente 

In prossimità delle piazzole temporanee per il montaggio di ciascun aerogeneratore verrà prevista l’area 

necessaria per lo stoccaggio temporaneo di tutti i componenti dell’aerogeneratore, al fine di non impegnare 

ulteriori altre aree circostanti. 
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Verrà inoltre prevista un’area idonea al posizionamento di: 

 Container uffici per l’impresa di costruzione 

 Area stoccaggio macchinari e attrezzature 

 Servizi igenici 

 
Figura 5.2 Planimetria di cantierizzazione - Piazzola aerogeneratore 

6. MITIGAZIONE IMPATTI AMBIENTALI IN FASE DI CANTIERE 

6.1 DESCRIZIONE DEI FABBISOGNI DI MATERIALI DA APPROVVIGIONARE, E DEGLI ESUBERI DI 

MATERIALI DI SCARTO, PROVENIENTI DAGLI SCAVI 
La costruzione del parco eolico è caratterizzata da una serie di attività che presuppongono notevoli volumi di 
movimento terra: 

 scotico superficiale e successiva ricollocazione per opera di rinaturalizzazione; 

 scavi di sbancamento per la posa delle fondazioni aerogeneratori, e successivo rinterro; 

 scavi e/o riporti per la costruzione della viabilità di parco e delle piazzole per costruzione; 

 scavi e ricolmamenti delle trincee per la costruzione dei cavidotti; 

 messa in ripristino delle piazzole provvisorie nella configurazione definitive; 

 adeguamenti provvisori della viabilità e successive messa in ripristino; 

 scavi di sbancamento per fondazioni sottostazione; 

 opera di ingegneria naturalistica. 
Ai fini della riduzione dell’impatto ambientale l’obiettivo è quello di riutilizzare al massimo possibile tutti i 
materiali provenienti dagli scavi, limitandone lo smaltimento a discarica. Nel caso all’epoca dei lavori si 
prospettassero opportunità di riutilizzo dei materiali prodotti in altri lavori in corso, l’operazione di recupero 
e trasporto sul sito di utilizzazione delle terre sarà oggetto di specifiche successive istanze integrative 
dell’attuale analisi. Si rimanda al documento Relazione sullo smaltimento delle terre e rocce da scavo per i 
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valori di progetto relativi alle quantità di terre e rocce da scavo, in termini di quantità prodotte e di quantità 
riutilizzabili. Le terre e rocce da scavo da riutilizzarsi in loco verranno stoccate in aree di deposito temporaneo 
preventivamente individuate, differenziandole tra quelle provenienti da scotico (destinate per opere di 
rinaturalizzazione) a quelle provenienti da scavo (e idonee per il reimpiego). Nella realizzazione delle trincee 
per i cavidotti, gli accumuli degli scavi saranno posizionati a lato degli stessi, per essere riutilizzati per il 
successivo riempimento delle trincee. In modo analogo si procederà per gli sbancamenti delle fondazioni 
torri e della sottostazione. Nella realizzazione della nuova viabilità, il deposito delle terre avverrà per la 
totalità delle volumetrie prodotte relativamente ai materiali per il rinverdimento delle scarpate, in quanto 
prodotte nelle prime fasi del lavoro (scotico) e riutilizzati ad opera conclusa; detto deposito avverrà nell’area 
individuata per la sistemazione delle strutture logistiche e ricovero mezzi; lo stoccaggio nell’area di deposito 
dei materiali riutilizzabili per il corpo del rilevato potrà invece risultare poco significativo in quanto il 
parallelismo tra le operazioni di sbancamento e quelle di costruzione del rilevato potrà consentire il diretto 
trasporto del materiale idoneo tra i punti di scavo e quello di riallocamento, riducendo pertanto le necessità 
di stoccaggio. In ogni caso il deposito del terreno per la costruzione del corpo del rilevato avverrà in cumuli 
di altezza media non superiore a 2,50/3,00 metri; nel caso delle terre per la rinaturalizzazione, queste 
verranno allocate mediante cumuli di altezza di non più di 1,50/2,00 metri. Per la costruzione della stazione, 
le aree di deposito temporaneo, perimetrate da recinzione di cantiere, saranno limitrofe al sito del cantiere; 
per la costruzione dei cavidotti, le aree saranno limitrofe a questi e parallele al loro tracciato; per la 
realizzazione delle piazzole e della nuova viabilità verranno perimetrate e recintate in corrispondenza dei siti 
individuati per l’installazione delle torri, comunque in modo da consentire inoltre il deflusso delle acque di 
ruscellamento direttamente negli impluvi naturali. 
L’altezza dei cumuli di deposito delle terre sarà modesta in modo da rendere scevra l’operazione da rischi 
connessi alla stabilità della pendice interessata e delle scarpate degli accumuli stessi. L’intera operazione di 
compensazione delle terre prodotte dagli scavi, ad esclusione delle tipologie dei materiali e dei quantitativi 
appositamente distinti nello schema sopra redatto soggetti a conferimento a discarica in quanto considerati 
a priori “rifiuti”, non determinerà surplus di terreno. 

 

6.1.1 Riutilizzazione del materiale in cantiere 

Il materiale prodotto dagli scavi verrà riutilizzato in cantiere secondo il seguente schema: 

 Accantonamento del materiale di natura terrosa proveniente dallo scotico, da riutilizzare per le 
rinaturalizzazioni delle scarpate della nuova sede viaria, ad eccezione del materiale erboso, le 
ceppaie, il legname e quant’altro legato alla vegetazione esistente abbattuta non riconferibile in sito; 

 Accantonamento dei materiali detritici di sbancamento, scelti in fase di scavo in funzione delle loro 
caratteristiche granulometriche e geotecniche che ne rendono possibile la riutilizzazione per la 
costruzione dei rilevati; 

 Selezione di eventuali materiali di scadenti caratteristiche geomeccaniche di cui non è possibile il 
riutilizzo nei rilevati e loro conferimento a rifiuto all’esterno dell’intervento; 

 Utilizzazione del materiale di natura terrosa e detritica prodottasi dagli scavi e dalle operazioni di cui 
sopra, per la realizzazione dei rilevati di cui si compone l’intervento di costruzione della viabilità. 

 

6.1.2 Conferimento dei materiali in esubero all’esterno del canti ere e cava di prestito 

Il materiale di rifiuto da portare all’esterno delle aree di cantiere verrà trasportato mediante camion. Nel 
caso all’epoca dei lavori si prospettino valide opportunità di riutilizzazione dei materiali prodotti in altri lavori 
in corso, la operazione di recupero e trasporto sul sito di utilizzazione delle terre sarà oggetto di specifiche 
successive istanze integrative dell’attuale analisi. 
 

6.1.3 Localizzazione territoriale, utilizzazione pregressa, uso del suolo 

L’area in cui ricade il sito di produzione delle terre di scavo si colloca in ambiente naturale, agricolo, in assenza 

di fonti di inquinamento prodotte da impianti od attività a rischio, depositi di rifiuti, scarichi e concentrazione 
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di effluvi fognari, ecc. così come sopra descritto. Non vi sono notizie, né segni di attività pregresse diverse da 

quelle attuali che configurano l’assenza di accumuli di prodotti di inquinamento. 

 

6.2 INDICAZIONE DEGLI ACCORGIMENTI ATTI AD EVITARE INTERFERENZE CON IL TRAFFICO 

LOCALE E PERICOLI CON LE PERSONE 

6.2.1 Rischi  

Le attività previste ed i materiali da impiegare in cantiere non comportano rischi di esplosioni; le modalità 
che verranno seguite per le operazioni di scavo e movimento terra, adeguatamente descritte in precedenza, 
sono finalizzate anche ad evitare la possibilità che si verifichino crolli e/o smottamenti di terreno. 
Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento, che verrà redatto in fase di progetto esecutivo, si occuperà in 
dettaglio delle misure per evitare incidenti sul lavoro. Inoltre, per indicare gli accessi, le vie di transito, gli 
arresti, le precedenze ed i percorsi, viene previsto l’impiego della segnaletica propria del codice della strada. 
Per quanto riguarda invece la cartellonistica di sicurezza, ci si riporta al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, 
distinguendo i cartelli di sicurezza, divieto, avvertimento, prescrizione, salvataggio, informazione e 
complementari. 

6.2.2 Traffico  

Le opere di adeguamento della viabilità di accesso al parco verranno eseguite senza richiedere interruzioni 

e/o deviazioni del traffico. 

Per il trasporto dei componenti dell’aerogeneratore, si tratterà di trasporti eccezionali per i quali andranno 

richieste le relative autorizzazioni alle autorità competenti. Il trasporto di tali componenti sarà pianificato al 

fine di minimizzare l’impatto sul traffico. Per il trasporto del resto del materiale, compreso i rifiuti e le terre 

non riutilizzabili da portare a impianto di riutilizzo e/o a discarica, si prevede l’impiego di trasporti su ruota 

di tipo normale. Complessivamente, quindi, l’impatto sul traffico locale sarà costituito dalle limitazioni in 

occasione dei soli trasporti eccezionali che verranno autorizzati dalle autorità locali. 

6.3 INDICAZIONE DEGLI ACCORGIMENTI ATTI AD EVITARE INQUINAMENTI DEL SUOLO, 

ACUSTICI, IDRICI ED ATMOSFERICI 
Il cantiere oggetto di studio è una attività complessa, in quanto si compone di una molteplicità di attività che 
riguardano aree estese nonché diffuse all’interno di un territorio e distribuite nel tempo. 
L’impatto sul territorio è riconducibile ad alcuni elementi principali quali la tipologia e la distribuzione 
temporale delle lavorazioni, le tecnologie e le attrezzature impiegate. Altri elementi significativi nell'impatto 
del cantiere sul territorio sono la localizzazione del cantiere, la presenza di recettori sensibili, gli 
approvvigionamenti, la viabilità e i trasporti. Occorre evidenziare comunque che le attività di cantiere relative 
al progetto in questione rivestono, come per ogni cantiere, un carattere di temporaneità: tali attività pertanto 
concorrono alla creazione di impatti esclusivamente nel periodo di realizzazione dell’opera; in ragione di 
tanto, la loro significatività, in termini di impatto ambientale, rispetto agli impatti legati alla fase di esercizio 
di un’opera, è generalmente limitata. 
Nel seguito si analizzeranno i possibili impatti e le eventuali misure di mitigazione sulle seguenti componenti 
ambientali: aria, acqua, suolo e sottosuolo, rumore. 
Le principali operazioni che dovranno essere svolte nell’esercizio del cantiere sono così individuabili: 

 sbancamenti; 

 movimento di terra; 

 attività di cantiere edile; 

 uso di strade per l’accesso al cantiere; 

 uso di acqua; 

 uso di energia; 

 produzione di rifiuti. 
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6.3.1 Inquinamento atmosferico 

Gli impatti sull´atmosfera connessi alla presenza del cantiere sono collegati in generale alle lavorazioni 
relative alle attività di scavo ed alla movimentazione ed il transito dei mezzi pesanti e di servizio, che in 
determinate circostanze possono causare il sollevamento di polvere (originata dalle suddette attività) oltre a 
determinare l´emissione di gas di scarico nell´aria. Nella fase di costruzione tali azioni di impatto sono 
riconducibili alla realizzazione delle fondazioni delle torri ed all’apertura di strade interne al parco. Tali attività 
fanno sì che le principali emissioni siano prodotte dalla movimentazione di suolo e di materiali e dai veicoli 
di trasporto. Nel primo caso, il contaminante principale è costituito dalle particelle unite ai componenti propri 
del terreno o dei materiali; tuttavia, poiché si tratta di emissioni fuggitive (non confinate), non è possibile 
effettuare un’esatta valutazione quantitativa, anche se, trattandosi di particelle sedimentabili nella maggior 
parte dei casi, la loro dispersione è minima e rimangono nella zona circostante in cui vengono emesse, situata 
lontano dalla popolazione. Tali emissioni verranno ridotte lavorando in condizioni di umidità adeguata, 
predisponendo la bagnatura delle piste di servizio non pavimentate in conglomerato cementizio o 
bituminoso, il lavaggio delle ruote degli automezzi all’uscita del cantiere e dalle aree di approvvigionamento 
e conferimento dei materiali, bagnatura e copertura con teloni del materiale trasportato dagli stessi 
automezzi e protezione dei cumuli di materiale con teli antipolvere. Per quanto attiene le emissioni dei gas 
di scarico, quale misura di mitigazione può comunque ipotizzarsi l’impiego di macchine da cantiere di tipo 
ibrido (diesel-elettrico) già commercializzate, che abbatterebbero significativamente l’impatto sull’aria, 
nonché l’adozione per le macchine diesel di filtri antiparticolato. 
 

6.3.2 Inquinamento idrico ‐ Acque superficiali 

Per quanto riguarda l’idrologia superficiale, le modalità di svolgimento delle attività di cantiere non 
prevedono interferenze importanti con il reticolo idrografico superficiale. 
In fase di realizzazione, inoltre, verranno eseguite idonee opere di regimazione e canalizzazione delle acque 
di scorrimento superficiale, atte a prevenire i fenomeni provocati dal ruscellamento delle acque piovane e a 
consentire la naturale dispersione delle stesse negli strati superficiali del suolo. delle acque piovane e a 
consentire la naturale dispersione delle stesse negli strati superficiali del suolo. I potenziali impatti sulle 
acque superficiali derivano soprattutto dalle attività svolte nel cantiere, nei quali movimentazione di sostanze 
e materiali, cementi e trattamenti di lavaggio delle attrezzature, possono provocare scarichi diretti sul suolo 
(e quindi anche sulle acque dei fossi e dei torrenti) potenzialmente inquinanti. A scongiurare l’ipotetico 
impatto connesso in fase di realizzazione a possibili spandimenti accidentali, legati esclusivamente ad eventi 
accidentali (sversamenti al suolo di prodotti inquinanti) prodotti dai macchinari e dai mezzi impegnati nelle 
attività di cantiere prevede l’adozione di tutte le precauzioni atte ad evitare tali situazioni e degli accorgimenti 
tempestivi da mettere in opera in caso di contaminazione accidentale del terreno o delle acque. 
 

6.3.3 Inquinamento idrico ‐ Acque sotterranee 

Per le acque sotterranee i principali rischi che possono derivare dalle attività di cantiere sono legati alla 
possibilità dell´ingresso nelle falde acquifere di sostanze inquinanti, con conseguenze per gli impieghi ad uso 
idropotabile delle stesse e per l´equilibrio degli ecosistemi. Nel caso in questione però, circa l’assetto 
idrogeologico, questo non verrà in alcun modo alterato dalle attività di cantiere; si ritiene pertanto di poter 
escludere il rischio di intaccamento dell’eventuale risorsa idrica sotterranea. 
 

6.3.4 Inquinamento del suolo e sottosuolo 

Le attività di potenziale impatto sono rappresentate principalmente dalle operazioni di scavo e movimento 
terra. Per quanto attiene gli strati più superficiali, al fine di proteggere dall’erosione le eventuali superfici 
nude ottenute con l’esecuzione degli scavi, laddove necessario, si darà luogo ad un’azione di ripristino e 
consolidamento del manto vegetativo. Come per le acque superficiali, un ipotetico impatto in fase di 
realizzazione è connesso a possibili spandimenti accidentali prodotti dai macchinari e dai mezzi impegnati 
nelle attività di cantiere. A tal proposito, si adotteranno tutte le precauzioni atte ad evitare tali situazioni e 
gli accorgimenti tempestivi da mettere in opera in caso di contaminazione accidentale del terreno. La 
mitigazione degli impatti e la prevenzione dell'inquinamento potenziale verranno attuate  prevalentemente 
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mediante provvedimenti di carattere logistico, quali, ad esempio, lo stoccaggio dei lubrificanti e degli oli 
esausti in appositi contenitori dotati di vasche di contenimento, l'esecuzione delle manutenzioni, dei 
rifornimenti e dei rabbocchi su superfici pavimentate e coperte in corrispondenza delle due aree logistiche 
individuate, la corretta regimazione delle acque di cantiere e la separazione selettiva dei materiali escavati. 
Questo sopra esposto permette di affermare che la fase di cantiere produrrà un impatto limitato nel tempo 
e reversibile sulla componente suolo e sottosuolo. 
 

6.3.5 Inquinamento acustico 

I cantieri (edili e infrastrutturali) generano emissioni acustiche per la presenza di molteplici sorgenti, e per 
l'utilizzo sistematico di ausili meccanici per la movimentazione di materiali da costruzione per la demolizione, 
per la preparazione di materiali d'opera. Le attività che generano il maggior contributo in termini acustici 
sono in generale: demolizioni con mezzi meccanici, scavi e movimenti terra, produzione di calcestruzzo e 
cemento da impianti mobili o fissi. Questo perché le macchine e le attrezzature utilizzate nei cantieri sono 
caratterizzate da motori endotermici e/o elettrici di grande potenza, con livelli di emissione acustica 
normalmente abbastanza elevati. La natura stessa di molte lavorazioni, caratterizzate da azioni impattive 
ripetute, è fonte di ulteriori emissioni acustiche. Inoltre molte lavorazioni sono caratterizzate dalla presenza 
contemporanea di più sorgenti acustiche. Dunque l'impatto acustico è ritenuto significativo e pertanto 
diviene strategico distribuire le lavorazioni in modo tale da ricondurre i valori acustici compatibili con le 
previsioni della norma. Nell’ambito del quadro normativo di riferimento in materia di inquinamento acustico, 
l’attività di cantiere oggetto di valutazione rientra tra le attività a carattere temporaneo di cui all’art.6 comma 
1 lettera h) della Legge n.447/95, per le quali è previsto il ricorso all’autorizzazione anche in deroga ai valori 
limite di immissione di cui all’art.2 comma 3 della stessa Legge n.447/95. In base alla Legge Quadro 
sull’Inquinamento Acustico, spetta alle Regioni la definizione delle modalità di rilascio delle autorizzazioni 
comunali per le attività temporanee che comportano l’impiego di macchinari ed impianti rumorosi. Nel caso 
in questione, in relazione alla localizzazione del cantiere esterno a centri abitati, non si riscontrano ricettori 
sensibili per i quali le emissioni sonore dei macchinari, delle attrezzature e delle relative lavorazioni possano 
costituire un fattore di impatto rilevante. Ad ogni buon fine, comunque, potranno adottarsi opportuni 
interventi di mitigazione delle emissioni in cantiere, sia di tipo logistico/organizzativo sia di tipo 
tecnico/costruttivo. Fra i primi, accorgimenti finalizzati ad evitare la sovrapposizione di lavorazioni 
caratterizzate da emissioni significative; allontanamento delle sorgenti dai recettori più prossimi e sensibili; 
adozione di tecniche di lavorazione meno impattanti eseguendo le lavorazioni più rumorose in orari di minor 
disturbo. Fra i secondi, potranno introdursi in cantiere macchine e attrezzature in buono stato di 
manutenzione e conformi alle vigenti normative; compartimentare o isolare acusticamente le sorgenti fisse 
di rumore e realizzare barriere fonoassorbenti in relazione alla posizione dei recettori maggiormente 
impattati. 
 

7. IMPIEGO DI MANODOPERA, ATTREZZATURE ED AUTOMEZZI 
La realizzazione dell’Impianto Eolico e delle relative opere di connessione prevede un significativo impiego di 

personale, a partire dalle fasi di progettazione esecutiva e fino all’entrata in esercizio. Vengono infatti 

coinvolti tecnici qualificati per la progettazione esecutiva, per le analisi preliminari di campo, la gestione di 

acquisti ed appalti, manager ed ingegneri per la gestione del progetto, supervisione e direzione lavori, esperti 

in materia di sicurezza, tecnici qualificati per lavori civili, meccanici ed elettrici, ecc… 

Nelle successive tabelle sono indicate, per le diverse tipologie di attività, il numero di persone che saranno 

indicativamente impiegate, ed il numero delle attrezzature ed automezzi; nella attività sono incluse le opere 

di connessione (si faccia riferimento ai progetti definitivi dell’Impianto di Utenza e di rete). 

Il tutto verrà suddiviso nelle fasi di costruzione, collaudo ed esercizio dell’impianto. 

 

7.1 FASE DI COSTRUZIONE 
La costruzione dell’impianto si articola nelle seguenti fasi: 
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 adeguamento della viabilità esistente, laddove necessario; 
 realizzazione delle strade di collegamento delle piazzole degli aerogeneratori alla strada 

principale e dell’area di cantiere; 
 realizzazione opere di regimentazione e/o consolidamento, ove necessario; 
 formazione delle piazzole per l’alloggiamento degli aerogeneratori; 
 realizzazione delle fondazioni in calcestruzzo armato degli aerogeneratori, formazione del piano 

di posa dei basamenti prefabbricati delle cabine di macchina; 
 realizzazione dei cavidotti interrati; 
 trasporto in sito e montaggio delle componenti elettromeccaniche; 
 ripristini ambientali. 

7.1.1 Attrezzature e automezzi 

Si riporta di seguito l'elenco delle attrezzature necessarie alle varie fasi di lavorazione. 

ATTREZZATURA DI CANTIERE 

Funi di canapa, nylon e acciaio, con ganci a collare 

Attrezzi portatili manuali 

Attrezzi portatili elettrici: avvitatori, trapani, smerigliatrici 

Scale portatili 

Gruppo elettrogeno 

Saldatrici del tipo a elettrodo o a filo 380 V 

Ponteggi mobili, cavalletti e pedane 

Tranciacavi e pressacavi 

Tester, megger e strumenti di misura multifunzione 
Tabella 7.1 Elenco delle attrezzature previste in fase di cantiere 

 

Si riporta di seguito l'elenco degli automezzi necessari alle varie fasi di lavorazione. 

TIPOLOGIA 

N. DI AUTOMEZZI 

Impianto 
Eolico e cavi 

MT 

Impianto fi 
utenza 

Impianto di 
Rete 

Escavatore cingolato 14 1 1 

Trivella/perforatrice per pali di fondazione 4 - - 

Carrelli elevatore da cantiere 2 1 1 

Pala cingolata/gommata 6 1 0 

Autocarro mezzo d’opera 12 1 1 

Rullo compattatore 4 1 0 

Camion con gru 8 1 1 

Autogru/piattaforma mobile autocarrata 2 1 1 

Camion con rimorchio 12 1 0 

Furgoni e auto da cantiere 30 2 1 

Autobetoniera 24 1 1 

Pompa per calcestruzzo 4 1 1 

Bobcat 4 1 1 

Asfaltatrice 2 1 1 

Livellatrice strade - Grader 2 0 0 

Trencher – posa cavi 4 0 0 

Fresa Stradale 2 0 0 

Autobotte 2 0 0 
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Tabella 7.2 Elenco degli automezzi utilizzati in fase di cantiere 

7.1.2 Impiego di manodopera in fase di cantiere 

 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

N. DI PERSONE IMPIEGATE 

Impianto 
Eolico e cavi 

MT 

Impianto fi 
utenza 

Impianto di 
Rete 

Progettazione esecutiva ed analisi in campo 12 2 2 

Acquisti ed appalti 4 3 1 

Project Management, Direzione lavori e 
supervisione 

4 3 3 

Sicurezza 10 4 1 

Lavori civili 70 12 5 

Lavori meccanici 14 8 5 

Montaggio aerogeneratori 36 - - 

Lavori elettrici 16 8 3 

TOTALE 166 39 19 
Tabella 7.3 Elenco del personale impiegato in fase di cantiere 

7.2 FASE DI COLLAUDO, TEST E AVVIO 
L’attività di collaudo comprende tutti i test, i collaudi e le ispezioni necessarie a verificare il corretto 

funzionamento dei sistemi e delle apparecchiature installate. La fase di collaudo precede la messa in servizio 

dell’impianto, ed assicura la conformità dell’impianto a quanto previsto dal progetto ed al rispetto degli 

standard di riferimento.  

I test principali da effettuare durante il collaudo consistono in: 

 verifica sicurezza elettrica; 

 verifica serraggi 

 verifica dei dispositivi di protezione e della messa a terra; 

 verifica dell’isolamento dei circuiti elettrici; 

 test di avviamento; 

 spegnimento e mancanza della rete esterna; 

 collaudi delle strutture (es. fondazioni). 

Una volta che la sottostazione elettrica è collaudata e energizzata, l’impianto eolico deve essere sottoposto 

a una fase di testing per valutare la performance dell’impianto al fine di ottenere l’accettazione provvisoria. 

Le fasi di collaudo e test hanno una durata complessiva stimata di circa 2 mesi. 

 

7.2.1 Attrezzature ed automezzi in fase di collaudo e avvio 

Si riporta di seguito l'elenco delle attrezzature e degli automezzi necessari durante il collaudo e avvio 

dell’impianto. 

ATTREZZATURA IN FASE DI COLLAUDO E AVVIO 

Chiavi dinamometriche 

Tester multifunzionali e Megger 

Avvitatori elettrici 

Scale portatili 



PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO EOLICO DENOMINATO "VIGNALE" COMPOSTO DA 10 
AEROGENERATORI DA 7,2 MW, PER UNA POTENZA COMPLESSIVA DI 72,0 MW SITO NEL COMUNE DI MAZARA DEL 
VALLO (TP), CON OPERE DI CONNESSIONE INDISPENSABILI NEI COMUNI DI CASTELVETRANO (TP) E SANTA NINFA (TP) 
 

15 
 

Ponteggi mobili, cavalletti e pedane 

Gruppo elettrogeno 

Termocamera 
Tabella 7.4 Elenco delle attrezzature previste in fase di collaudo e avvio 

 

TIPOLOGIA 

N. DI AUTOMEZZI 

Impianto 
Eolico e cavi 

MT 

Impianto fi 
utenza 

Impianto di 
Rete 

Furgoni e auto da cantiere 8 1 1 

Cestello elevatore/piattaforma aerea 0 1 1 
Tabella 7.5 Elenco degli automezzi utilizzati in fase di collaudo e avvio 

7.2.2 Impiego di manodopera in fase di collaudo 

Durante la fase di collaudo è previsto essenzialmente l’impiego di tecnici qualificati (ingegneri elettrici e 
meccanici), per i collaudi e le verifiche di campo, come indicato nella tabella seguente. Il collaudo degli 
aerogeneratori sarà eseguito direttamente di tecnici del fornitore delle macchine. 
 
 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

N. DI PERSONE IMPIEGATE 

Impianto 
Eolico e cavi 

MT 

Impianto fi 
utenza 

Impianto di 
Rete 

Pre-collaudo 12 2 2 

Collaudo e avvio 12 2 2 
Tabella 7.6 Elenco del personale impiegato in fase di collaudo e avvio 
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